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CREA-RRN 5.1 - PACA
AZIONI A SUPPORTO DELLE PRIORITA’ AGRO-CLIMATICO-AMBIENTALI dei PSR

➢ analisi dei 21 PSR e messa a punto di nuove informazioni utili alla 
programmazione

➢ informazione e divulgazione sui temi ACA
➢ scambio e condivisione di best practices sui temi ACA
➢ coordinamento istituzionale e fra policy diverse di interesse ACA 

TARGET
Regioni, MATTM, ISPRA, OOPP agricole, ONG ambiente, Ass. Bio, Ordini professionali, Parchi...

OBIETTIVO
Supporto ai decisori pubblici e stakeholders 
PSR per uso efficace ed efficiente delle 
risorse FEASR ai fini del raggiungimento della 
priorità ACA dei PSR 







IL SUOLO NELLA RIFORMA PAC POST-2020







ELEMENTI CHIAVE DELLA RIFORMA POST-2020

➢ Piano strategico nazionale unico I-II pilastro
➢ New delivery model basato su conseguimento risultati
➢ Strategia valutata anche per su contributo e coerenza a GD, F2F, SB2030 

etc.
➢ MAGGIORE AMBIZIONE AMBIENTALE: 

➢ «Architettura verde» della PAC
➢ Ring-fencing finanziario per temi ambientali e strumenti
➢ Richiesta sinergia interventi con legislazione ambientale UE



"ARCHITETTURA VERDE”
DELLA FUTURA PAC
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Regimi Ecologici
del 

I Pilastro

Misure per il
Clima/Ambiente

del II Pilastro
(Misure agroambientali, 
forestali, investimenti… )

Condizionalità
(su clima/ambiente, 7  standard  BCAA (acqua,suolo, stock di 
carbonio, paesaggio) e requisiti delle Direttive sui Nitrati e  

Natura 2000) 

Greening
(3 obblighi dettagliati sulla diversificazione delle

colture, prati permanenti e aree di interesse
ecologico)

IMPEGNO AMBIENTALE

Misure per il
Clima/Ambiente del 

II  Pilastro
(Misure agroambientali, forestali, 

investimenti… )

Nuova condizionalità rafforzata
(sul Clima/Ambiente, 14 pratiche basate su criteri minimi

europei (cambiamenti climatici, acqua, suolo, biodiversità e 
paesaggio) e requisiti della Direttiva Nitrati, Direttiva Quadro

Acqua, Direttiva Natura 2000) 

Architettura attuale

Nuova architettura

O
b

b
lig

at
o

ri
o

p
er

 g
li

ag
ri

co
lt

o
ri

O
b

b
lig

at
o

ri
o

p
er

 g
li

ag
ri

co
lt

o
ri

V
o

lo
n

ar
io

p
er

 g
li

ag
ri

co
lt

o
ri

O
b

b
ligato

rio
p

er gli
agrico

lto
ri

+

Servizi di 
consulenza
aziendale

Trasferimento
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6->10 BCAA
13->16 CGO



Eco-schemi: caratteristiche essenziali

• Impegni oltre la condizionalità

• Impegni annuali (semplici, controllabili, monitorabili, 
misurabili ->> effetto «misurabile» su indicatori impatto)

• Entry-level commitment per impegni rafforzati II Pilastro

• No double funding degli impegni!

• Prevedibile importante dotazione finanziaria annuale

• Contabilizzazione per performance di piano

Condizionalità Condizionalità

Eco-schema

Condizionalità

Eco-schema

Pagamenti ACA PSR
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Cosa può fare la PAC
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• Impegni ambientali «oltre la condizionalità» (Eco-schema I Pilastro, Misure ACA PSR)
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• Formazione e consulenza (Misure PSR)
• Investimenti in ICT e nuove tecnologie (Misure PSR)
• Investimenti non-produttivi di tipo ecologico
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io • Cooperazione – azioni ambientali collettive
• Investimenti non-produttivi di tipo ecologico
• Partenariati territoriali
• Investimenti in agro-energie
• Start up nuove PMI di “servizio”
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• Sensibilizzazione e informazione
• Filiere (locali)
• Diversificazione aziendale /vendita diretta



Quale contributo dai Progetti LIFE?

➢ Individuazione buone pratiche mature, robuste e replicabili con 
supporto PAC

➢ Innovazione tecnologica e metodologica per misurazione impatti 
ambientali e miglioramento performance produttive

➢ Innovazione tecnologica e metodologica per controllo impegni e 
semplificazione gestione strumenti intervento

➢ Innovazione organizzativa – successful parterships
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